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INTRODUZIONE

Questa pubblicazione costituisce un supplemento al libro: Valentino Rossetti, 14 febbraio 1944. Il primo 
bombardamento aereo di Brescia, Brescia, 2022.

Il 14 febbraio 1944, oltre al bombardamento del Capoluogo, furono rilasciate delle bombe anche su 
alcuni Comuni della provincia di Brescia. In questa pubblicazione sono illustrati gli accadimenti e viene 
fornita un’ipotesi interpretativa delle responsabilità.
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LE COMUNICAZIONI TRA ENTI

Le informative che intercorsero tra gli Enti nei giorni seguenti l’incursione.



La Prefettura
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[...] da provincia segnalato sgancio numero otto bombe su aeroporto Ghedi et numero

dodici bombe in località S. Gervasio di Barbariga (Dello) alt nessun danno alt un solo

ferito a Ghedi alt contegno popolazione calmo alt [...]

Il 14 febbraio 1944, a poche ore dall’incursione aerea, il Capo della Provincia inviò una comunicazione alla
Segreteria particolare del Duce e al Ministero degli Interni per relazionare sulla situazione. In questa prima
sommaria segnalazione vennero fornite informazioni anche sulle bombe cadute sul territorio di alcuni
Comuni della provincia di Brescia:

Il 16 febbraio 1944 le informazioni vennero ripetute e precisate dalla Relazione della Prefettura di Brescia
inviata al Ministero degli Interni:

[...] In provincia, sono stato sganciate otto bombe sul campo di aviazione di Ghedi alla

distanza di circa 100 metri dalla linea ferroviaria senza causare danni e ferendo

leggermente una sola persona.

Pure a S. Gervasio di Barbariga di Dello sono state sganciate dodici bombe cadute tutte

in aperta campagna senza causare danni. Anche a Pontevico vennero sganciate N. 11 bombe

tutte in aperta campagna che non causarono danni di sorta. Due di queste sono rimaste

inesplose ed il Podestà ha provveduto immediatamente al loro piantonamento.

[...] Le bombe cadute sulla città sommano a 185 e 16 si presumono inesplose ed in

provincia N. 31 e 2 che pure si presumono inesplose. [...]

Il 23 febbraio l’ultima Relazione della Prefettura di Brescia, sempre al Ministero degli Interni:



I Comuni
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I Comuni interessati dal rilascio di bombe quel giorno furono quindi: Barbariga, Pontevico e Ghedi.
Ogni Comune provvide ad inviare una propria comunicazione al Capo della Provincia in cui veniva
sommariamente riassunto l’accaduto, indicato il numero di bombe cadute, le eventuali vittime o feriti tra i
civili ed i danni materiali subiti.

Date comunicazioni Barbariga Pontevico Ghedi

14 febbraio – dal Comune alla Prefettura - - 10 bombe (di cui 2 
inesplose)

14 febbraio – dalla Prefettura a Min. Interni 12 bombe - 8 bombe

15 febbraio – dal Comune alla Prefettura 12 bombe 8 bombe (di cui 1 
inesplosa)

-

16 febbraio – dalla Prefettura a Min. Interni 12 bombe 11 bombe (di cui 2 
inesplose)

8 bombe

23 febbraio – dalla Prefettura a Min. Interni 31 bombe di cui 2 inesplose *

*Secondo le comunicazioni dei Comuni: 30 bombe di cui 3 inesplose.



Comune di Barbariga
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15 Febbraio 1944. XXII

Oggetto: Lancio di bombe nel territorio comun. N. 722

All'Eccellenza il Capo della Provincia

Pregiomi render noto che ieri 14 corr. verso le ore 13.30 da parte di apparecchi nemici

vennero lanciate DODICI BOMBE nei pressi della cascina San Gervasio, provocando danni

ai fondi seminati, ma senza causare vittime e soltanto distruggendo i vetri alla

cascina stessa ed a quella limitrofa detta Nocinozze.

La cascina San Gervasio dista un Km. dal centro del paese.

Coll'Arma dei carabinieri di Dello sono accorse sul luogo le Autorità locali ma non

occorsero speciali provvedimenti, salvo la vigilanza mantenuta dalla stessa Arma.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

(G. PIGOLI)



Comune di Pontevico 
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15 Febbraio 1944-XXII°

OGGETTO: Rapporto su bombe cadute da aerei nemici.

AL CAPO DELLA PROVINCIA

Ieri un aereo nemico che viaggiava in formazione ad altissima quota ha lasciato cadere

in località Dossi di questo Comune otto bombe di cui una soltanto è rimasta inesplosa.

Accorsi immediatamente sul posto con militi delle G.N.R. e constatai che le bombe non

causarono né vittime né danni.

Nella località colpita rimasero quindi alternandosi nella guardia, agenti di questo

Comune e Carabinieri.

Si fa noto che l'Unpa non comunica mai a questo Comune né di giorno né di notte il

segnale di allarme.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

(Luciano Guerra)



Comune di Ghedi
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14 febbraio 1944 – A. XXII E.F.

OGGETTO: All’Ecc. il Capo della Provincia.

SEGNALAZIONE

Il giorno 14 febbraio 1944 verso le ore 14:15 apparecchi nemici nei pressi della linea

ferroviaria Ghedi-Brescia e nelle adiacenze della cascina Dadda sganciarono 10 bombe

delle quali 2 rimasero inesplose.

Fu ferito leggermente al braccio destro un contadino che stava lavorando, certo Varini

Giuseppe di anni 68, abitante in Ghedi, Via Sabotino 6.

Danni ai fabbricati nessuno, solamente sconvolto e coperto da pietrame e terriccio una

zona seminata a frumento e prato per una superficie saltuaria di piò 2.

Danni lievi alle piantagioni, manufatti e dugali.

L'arma dei Carabinieri, immediatamente accorsa in luogo, ha provveduto al piantonamento

e vigilanza della zona colpita specie delle tracce ove si presume si trovino infisse

nel terreno bombe inesplose.

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO

[Bonandi(?) (firma autografa)]



Comune di Ghedi
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La persona citata nella comunicazione del comune di Ghedi, ferita dallo scoppio delle bombe mentre 
lavorava, era Giuseppe Varini.
Giuseppe Varini morì nel 1951 e riposa nel cimitero del comune di Ghedi (BS).

Cortesia Nirvana Varini.
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CHI RILASCIÒ LE BOMBE IN PROVINCIA?

Nei report post-missione dei vari gruppi da bombardamento, non c'è traccia di rilasci di bombe nell'area
della provincia di Brescia. La mancanza di queste indicazioni è significativa ma di per sé non definitiva
circa la possibilità di ipotizzare cosa accadde.

Considerando le rotte seguite dalle formazioni da bombardamento, riportate nelle due pagine seguenti, si
possono avanzare alcune osservazioni e considerazioni.
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14 febbraio 1944. Le rotte delle formazioni da 
bombardamento in avvicinamento a Verona. 
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14 febbraio 1944. La rotta del 301° gruppo prima 
verso Verona e poi  in direzione di Brescia. 
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• Barbariga
[...] verso le ore 13.30 da parte di apparecchi nemici vennero lanciate DODICI BOMBE

[...]

Il rilascio potrebbe essere imputabile ad un aereo del 301° gruppo, che avrebbe volato sul territorio del
Comune durante la fase di avvicinamento da Verona a Brescia. Il numero di bombe è uguale a quello
caricato quel giorno da ogni singolo B-17 e l’orario sarebbe compatibile con l'incursione su Brescia (tra le
13:38 e le 13:55).

• Pontevico
[...] un aereo nemico che viaggiava in formazione ad altissima quota ha lasciato cadere

in località Dossi di questo Comune otto bombe di cui una soltanto è rimasta inesplosa.

Il rilascio potrebbe essere attribuibile ad un aereo del 301° gruppo che, durante l'avvicinamento a Brescia
da Verona, avrebbe volato sul territorio del Comune; la mancanza dell’orario lascia però aperta anche la
possibilità che il rilascio possa essere stato eseguito da un aereo di uno dei gruppi che volarono sul
territorio di Pontevico durante l'avvicinamento a Verona (gruppi 376° e 450°).

• Ghedi
[...] verso le ore 14:15 apparecchi nemici nei pressi della linea ferroviaria Ghedi-

Brescia e nelle adiacenze della cascina Dadda sganciarono 10 bombe delle quali 2

rimasero inesplose [...]

L'orario del bombardamento e la zona interessata (ferrovia/aeroporto) permettono di ipotizzare un rilascio
mirato delle bombe (opportunity target) da parte di un aereo del 301° gruppo che per una anomalia/guasto
non rilasciò le bombe su Brescia. Sia la zona, collocata sulla rotta di ritorno alla base, sia l'orario, indicato
nella comunicazione del Comune, sono compatibili.

Chi rilasciò le bombe in provincia?
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• Formazione allungata e sparsa
In una pagina precedente è riportata la probabile rotta di volo seguita del 301° gruppo nello svolgimento
della missione, la più breve tra i punti della rotta che troviamo indicati nei documenti di cui disponiamo.
Si tenga però in considerazione che per vari motivi (condizioni meteo, errori di rotta, contraerea, ecc.) i
gruppi di volo potevano trovarsi a dover compiere ampie deviazioni e variazioni di rotta, volontarie o non
volontarie, rispetto alla rotta prefissata, che di norma, appunto, era la più breve. È possibile quindi che la
formazione del 301° gruppo, dopo i combattimenti sull’area di Verona, risultasse «allungata» e «sparsa» ed
una virata molto ampia potrebbe avere portato alcuni aerei a volare sul territorio dei comuni di Barbariga e
Pontevico.

• Orari rilevati nei Comuni
Gli orari di caduta delle bombe rilevati nei comuni di Barbariga e di Ghedi, sono compatibili con lo
svolgimento della parte finale della missione del 301° gruppo.

• Bombe «mancanti» a Brescia
Il numero delle bombe cadute a Brescia e rilevato a terra, è di gran lunga inferiore a quello delle bombe
indicate come sganciate sula Città risultante dal report post-missione del 301° gruppo; a significare che
parte delle bombe caddero altrove.

Chi rilasciò le bombe in provincia?
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TESTIMONIANZE

Annotazioni tratte dai registri di classe della scuola elementare di Travagliato (BS), anno scolastico
1943-1944.

https://www.popolis.it/mamme-spiritate-e-fuoco-alleato/ a cura di Luca Quresmini.



Testimonianze
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Ho pochissimi alunni in classe. In paese è stata sentita la sirena dell’allarme sonata

a Brescia alle 12 e 30 e molti non si sono presentati alle lezioni alle 13 anche perché

si vedevano grosse formazioni di apparecchi sorvolare anche Travagliato.

14 febbraio 1944, annotazione della maestra della quinta maschile:

Mentre venivo a scuola, ho sentito suonare l’allarme in città. Giunta nel cortile,

trovai le colleghe che attendevano il suono della campanella. Attratte dal rumore di

parecchi aeroplani, guardammo nel cielo e vedemmo numerosi aeroplani descrivere un

ampio cerchio e lasciare dietro di loro una scia fumogena. Pensammo subito che fossero

aeroplani nemici e salimmo in classe. Alcune scolare piangevano per la paura. Avevamo

incominciato le nostre lezioni quando sentimmo tremare fortemente i vetri ed il

fabbricato scolastico. Nello stesso tempo sentimmo suonare la campanella dell’allarme e

scendemmo subito nei rifugi dove rimanemmo fino al cessato allarme.

14 febbraio 1944, annotazione della maestra della quinta femminile:

Da entrambe le annotazioni si rileva che intorno alla 13:00 vennero viste delle formazioni di aerei e ora
sappiamo che si trattava dei gruppi da bombardamento diretti a Verona. I tremori dei vetri a lezioni iniziate
possono essere ricondotti o alle bombe cadute a Barbariga (13:30) o al bombardamento a Brescia (13:38-
13:55).
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IPOTESI FINALE

Alla luce delle osservazioni e delle considerazioni esposte e soprattutto tenendo conto degli orari indicati
nelle comunicazioni dei Comuni, è possibile formulare la seguente ipotesi.
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Il 14 febbraio 1944 sei gruppi da bombardamento divisi in due formazioni sorvolarono il territorio della
provincia di Brescia tra le 12:45 e le 13:00 diretti sul loro obiettivo primario: Verona.
A causa della scarsa visibilità, l'incursione su Verona non poté essere eseguita e quindi i singoli gruppi si
diressero sugli obiettivi alternativi predeterminati; Brescia era l’obiettivo alternativo del 301° gruppo.

Il 301° gruppo proveniente da Verona giunse al suo nuovo I.P. (Initial Point: punto di inizio della corsa di
bombardamento), posizionato all’incirca sul comune di Manerbio, e da qui virò verso N giungendo sulla
Città alle 13:38-13:55.

Possiamo ipotizzare che dopo i combattimenti su Verona, la formazione del 301° gruppo giunse in vista
del nuovo I.P con una configurazione "allungata" e "sparsa». Tale configurazione fece si che, nel corso
della virata verso N, alcuni aerei volassero anche sui territori dei comuni di Pontevico e di Barbariga
rilasciando delle bombe per errore o in maniera accidentale. Dopo l’incursione su Brescia, sulla rotta di
ritorno alla base, venne invece volontariamente colpito un obiettivo d'opportunità nel comune di Ghedi.

A sostegno ulteriore di questa ipotesi, si consideri che il numero bombe cadute su Brescia e rilevato a
terra (185), è di gran lunga inferiore a quello delle bombe che il report post-missione del Gruppo indica
come rilasciate sulla Città (252); a significare che parte delle bombe caddero altrove.

Ipotesi finale
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I documenti utilizzati in questa pubblicazione provengono dall'Archivio di Stato di Brescia (ASBs), fondo
UNPA, busta 74; sono impiegati su concessione del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del
Turismo; è vietato ogni ulteriore utilizzo delle riproduzioni.

Elaborazioni grafiche a cura dell’autore.
Se si utilizza una qualsiasi parte di questa pubblicazione è gradita la citazione (titolo e autore).

Contatto: vros63@gmail.com
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